
 

                                      

                  

 

          

 

 

PROTOCOLLO PER LA NOMINA E IL SUPPORTO AGLI AMMINISTRATORI DI SOSTEGNO 

NELL’AMBITO PSICHIATRICO E NELL’AMBITO DELLE DIPENDENZE 

 

Tra: 

la Provincia Autonoma di Trento, in persona dell’Assessore alla salute e alle politiche sociali avv. Luca Zeni;  

il Tribunale di Trento, in persona del Presidente dott. Guglielmo Avolio; 

il Tribunale di Rovereto, in persona del Presidente dott. Corrado Pascucci; 

l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, in persona del Direttore amministrativo dott.ssa Rosa Magnoni 

 

 



 

premesso che: 

- il presente protocollo nasce dall’esigenza di agevolare il procedimento di individuazione, da parte 

dei Giudici Tutelari presso i tribunali di Trento e Rovereto, degli amministratori di sostegno 

nell’ambito psichiatrico e delle dipendenze, nonché di favorire nei medesimi ambiti la creazione di 

una rete di supporto per gli amministratori di sostegno, successivamente alla loro nomina;  

- il protocollo si inserisce nell’ambito delle azioni del Tavolo provinciale per l’amministratore di 

sostegno istituito presso la Provincia autonoma di Trento ai sensi della L.P. 4/2011; 

 

si conviene quanto segue: 

a) Richiesta informazioni nel corso del procedimento per nomina di amministratore di sostegno 

I Tribunali di Trento e di Rovereto condividono con l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari l’importanza 

di poter disporre, nei casi di presentazione di ricorso per nomina di amministratore di sostegno in ambito 

psichiatrico o di persona con dipendenza da alcool o altra dipendenza, di una scheda illustrativa della 

situazione personale del beneficiando, anche con riferimento alle particolari esigenze di cura, nonché con 

riferimento alla rete di soggetti che a vario titolo si occupano del beneficiando. 

A tal fine si conviene che in tutti i casi di presentazione di ricorso per nomina di amministratore di sostegno 

in ambito psichiatrico il Giudice tutelare provvede, nell’ambito degli accertamenti previsti dall’art. 407 cod. 

civ., a richiedere all’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari a mezzo posta elettronica le informazioni di 

cui alla scheda informativa allegata al presente protocollo. La richiesta viene inviata all’Azienda Provinciale 

per i Servizi Sanitari, utilizzando l’indirizzario organizzativo riportato in allegato.  

Nel caso in cui il beneficiando sia in carico al competente servizio, l’Azienda provvede a fornire al Giudice 

tutelare le informazioni richieste, a mezzo posta elettronica: laddove possibile, l’Azienda si attiva per 

l’individuazione della persona disponibile a svolgere l’incarico di amministratore di sostegno avendo 

riguardo alla situazione specifica, coinvolgendo i soggetti che a vario titolo rivestono un ruolo significativo 

di supporto al beneficiando, ovvero coinvolgendo volontari (associati e non) presenti sul territorio di 

riferimento; le disponibilità riscontrate vengono inserite nella scheda inviata al Giudice tutelare. 

Nel caso in cui il beneficiando non sia in carico al competente servizio, l’Azienda fornisce al Giudice 

tutelare le informazioni eventualmente disponibili nella specifica situazione (es. nel caso di conoscenza del 

beneficiando per interventi di sostegno o di cura realizzati in precedenza), allo scopo di fornire al Giudice 

tutelare indicazioni utili per la migliore conoscenza del caso e per l’individuazione di eventuali strutture o 

professionisti esterni, ai quali poi il Giudice potrà rivolgersi, ivi compresi i Servizi sociali. 



b) Supporto all’amministratore di sostegno successivamente alla nomina 

Il decreto di nomina dell’amministratore di sostegno viene comunicato per estratto, a cura della cancelleria, 

via mail al servizio dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari di cui all’elenco in allegato. 

Successivamente alla nomina dell’amministratore di sostegno, l’Unità Operativa di psichiatria, il Servizio 

SerD o il Servizio di alcologia competente forniscono supporto all’amministratore di sostegno nello 

svolgimento delle proprie funzioni, con l’obiettivo di favorire la migliore integrazione possibile tra tutti i 

soggetti che si occupano del beneficiario, nell’interesse di quest’ultimo. 

Il ruolo dell’amministratore di sostegno viene valorizzato in particolare nella fase della progettazione degli 

interventi di sostegno e nelle relative verifiche. 

 

c) Attività di supporto e formative permanenti 

La Provincia autonoma di Trento condivide con i Tribunali di Trento e Rovereto e con l’Azienda Provinciale 

per i Servizi Sanitari l’importanza della formazione e del supporto permanente agli amministratori di 

sostegno, con particolare riferimento all’ambito psichiatrico e delle dipendenze. A tal fine, nell’ambito del 

progetto per l’amministratore di sostegno in Trentino attivo in forza della LP 4/2011 vengono attivati, 

d’intesa tra le varie parti coinvolte, momenti formativi e opportunità di supporto destinati agli amministratori 

di sostegno e di approfondimento sulle varie tematiche relativi all’amministrazione di sostegno in ambito 

psichiatrico e nell’ambito delle dipendenze. 

 

 

 

 

 

Allegati: 

1) modello richiesta informazioni ex art. 407 cod. civ.; 

2) indirizzario organizzativo dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 

 

 



Trento, 29 maggio 2017       

 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

Assessore alla salute e alle politiche sociali 

         avv. Luca Zeni 

 

TRIBUNALE ORDINARIO DI TRENTO              TRIBUNALE ORDINARIO DI ROVERETO 

Presidente        Presidente 

     dott. Guglielmo Avolio          dott. Corrado Pascucci 

 

 

AZIENDA PROVINCIALE PER I SERVIZI SANITARI 

Direttore amministrativo 

 dott.ssa Rosa Magnoni 

 



 



RICHIESTA DI INFORMAZIONI AI SENSI DELL’ART. 407 CODICE CIVILE 

Unità di riferimento. Nominativo del referente all’interno del Servizio (indicare il nominativo della persona interna al servizio 

che l’ads può avere come riferimento nello svolgimento del proprio incarico)  

Unità operativa _______________________________ Sede __________________________________ 

Medico ________________________________ mail ____________________ tel __________________ 

Operatore di riferimento ______________________ mail ________________ tel __________________ 

Descrizione della rete di riferimento della persona (riportare i principali soggetti – famiglia, servizi, amici, - presenti nella vita 

della persona con i quali è utile che l’ads si metta in contatto fin dall’inizio della Amministrazione. Specificare la relazione che 

essi hanno con il beneficiario) 

 

 

 

Eventuali capacità, abilità, hobby, interessi della persona: eventuali comportamenti problematici della persona 

(segnalazione dei comportamenti che è utile per l’ads conoscere per costruire fin da subito una relazione adeguata). 

 

 

Principali attività o prestazioni offerte alla persona dal servizio salute mentale 

 

 

 

Adesione al progetto terapeutico (specificare se e in che misura la persona aderisce ad un percorso terapeutico). 

 

 

 

Ulteriori segnalazioni utili per il buon funzionamento dell’Amministrazione di Sostegno: segnalazione di disponibilità alla 

nomina di AdS 



 

 
 


